
RACCONTI POLITICI DELL ALTRA PACE

sarmo intero nella sua applicazione più banale, cioè 
neirobbligo di non istruire truppe, quando è già 
in atto la grandiosa trasformazione degli eserciti 
moderni, per cui saranno ben presto più potenti 
quelli che avranno fatto i più originali ritrovamen- 
ti di armi nuove, le quali avranno un potere di­
struttivo automatico e potranno vincere le guerre 
quasi di per sè sole: cioè ha fatto opera di vec­
chiaia, destinata a morire presto, perchè la tecnica,
i suoi segreti e i suoi meccanismi saranno una delle 
principali forze di domani.

Il Trattato s’è collocato sulla base ideologica co­
stituita dal parlamento e dalla democrazia, idee 
generali e sistemi consunti e disarticolati e fiacchi, 
quando le masse già attendono di essere guidate da 
idee-miti, da sentimenti-mistiche, da forze-fedi, da 
ideali collettivisti; cioè esso ha fatto anche ideo­
logicamente opera di vecchiaia, destinata a morire 
presto, perchè il mondo imminente sarà guidato 
da pochissimi uomini-condottieri e da pochissime 
idee-forza.

Il Trattato ha tradotto o trasferito nella politica 
estera generale di Europa la politica interna della 
sola Francia, facendosi portatore di un conservato­
rismo assoluto e ottocentesco, nella « sistemazione » 
della nuova carta politica, come ottocentesco e as­
soluto è il conservatorismo della Repubblica radi­
cale di oggi: e ha fatto opera di vecchiaia, che mo­
rirà ben presto, poiché la stessa Francia di domani 
non sarà più conservatrice; e quando essa sarà ri­
tornata a sinistra, non avrà nè troverà più in sè
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